GUIDA ALLA STESURA DELLA RELAZIONE FINALE

Riferimenti normativi

Sull’esame per il conseguimento del Diploma:

· Decreto 26 maggio 1998, art.2 comma 8  (si veda anche Allegato A: obiettivo formativo della Scuola)

· Regolamento didattico della SISSIS di Palermo, art.12 ( si veda anche la parte  

     introduttiva sugli obiettivi generali della Scuola)

· Decreto di prossima emanazione sull’esame conclusivo (si veda bozza);

Sul tirocinio:

· Decreto 26 maggio 1998, art.1 lettera f  ( si veda anche lettera c)

· Regolamento didattico della SISSIS di Palermo, art.1, art.5 e, in particolare, art.9

Sui laboratori didattici:

· Decreto 26 maggio 1998, art.1 lettera e (si veda anche lettera c)

· Regolamento didattico della SISSIS di Palermo, art.1, art.5 e, in particolare, art.8 comma 2.

Schema di Relazione Finale

PARTE PRIMA 

                   (nota: lo spazio maggiore deve essere dedicato al cap. 4)

Introduzione

              L’esperienza del tirocinio nel quadro della formazione professionale

Capitolo 1

Il tirocinio indiretto: organizzazione (attività, contenuti, metodi, strumenti, tempi, materiali utilizzati e  prodotti) e obiettivi raggiunti

Capitolo 2

Il tirocinio diretto: la realtà scolastica in cui si è operato ( osservazioni sulla scuola e sulla sua organizzazione, analisi del POF - anche in rapporto al Regolamento sull’Autonomia-, attività degli Organi Collegiali); l’inserimento  nella classe ( composizione, programmazione del Consiglio di classe, programmazione disciplinare e scelte didattiche del tutor, osservazione delle dinamiche dei processi di insegnamento-apprendimento, compresi i momenti della verifica e della valutazione,  riflessioni sulla validità e la fruibilità dei libri di testo in adozione)

Capitolo 3

Esperienze didattiche: sequenza e tipologia delle attività svolte in aula (e fuori dell’aula: eventuali scambi di idee col tutor su questioni metodologico-didattiche, collaborazione nella preparazione di materiali didattici e di prove di verifica, nella correzione e valutazione delle stesse, etc.)

Si possono utilmente inserire, qualora ve ne siano, riflessioni sulle esperienze pregresse di insegnamento, a condizione che siano state riconosciute come credito dal Supervisore

Capitolo 4

L’esperienza significativa: motivazione della scelta, collocazione dell’esperienza all’interno del curricolo formativo e sua valorizzazione, descrizione strutturata dell’esperienza (obiettivi formativi raggiunti, contenuti, metodi , mezzi, spazi, tempi,  soggetti e agenti coinvolti – tutor, specializzando, alunni, altri -,  eventuali implicazioni interdisciplinari, materiali prodotti, autovalutazione)

PARTE SECONDA

I Laboratori: descrizione delle attività svolte, sottolineandone la valenza formativa e soffermandosi in particolare sul loro rapporto con il tirocinio ( nella sua articolazione in diretto, indiretto e di riflessione con gli insegnamenti di didattica disciplinare (aspetti storici ed epistemologici e problemi di didattica). Per l’interazione tra i vari momenti formativi della Scuola si vedano i riferimenti normativi sopra indicati.

